
  
 
 
 
 
 

C O M U N E   D I   C A S T E N A S O 
Provincia di Bologna 

 
   

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
 

ATTO n. 82   del  29/11/2010 
 

OGGETTO: REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DEI CENTRI DI RACCOLTA E PER 
L’APPLICAZIONE DI AGEVOLAZIONI PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA 
DEI RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI PRESSO I CENTRI DI RACCOLTA   
 
 
Il giorno 29  del mese di Novembre dell’anno 2010 alle ore 20:00 nella Sede Comunale, previa 
l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla legge e dallo Statuto Comunale, sono stati 
convocati in seduta ordinaria i componenti del Consiglio Comunale.  
Fatto l’appello nominale risultano: 

 
Sono presenti gli assessori esterni : GIGLIO CONCETTA 
Assiste il Segretario Generale Dott. ANDREA FANTI che provvede alla redazione del presente verbale. 
Constatata la legalità dell’adunanza, nella sua qualità di Presidente del Consiglio comunale, il Dott. 
MASSIMILIANO RIZZI  assume la presidenza, dichiara aperta la seduta invitando a deliberare sugli oggetti 
iscritti all’ordine del giorno. 
Sono designati a scrutatori i Sig.ri :  
RODA NADIA  CALA’ PIERGIORGIO  GENNASI RICCARDO               
 

CONSIGLIERI COMUNALI PRESENTI  CONSIGLIERI COMUNALI PRESENTI  
1 SERMENGHI STEFANO S  12 RODA NADIA S  
2 ALBERONI NERIA S  13 VITI RUBEN S  
3 ANGIOLINI PAOLO S  14 ZERBINI GABRIELE S  
4 BARSANTINI GIORGIA S  15 CASTELLI ANDREA S  
5 BIAGI ANDREA S  16 GENNASI RICCARDO S  
6 BIANCOLI ALBERTO S  17 GRANDI STEFANO S  
7 DA RE LAURA N  18 MARZADURI GIOVANNI S  
8 LIONELLO DANILO S  19 MENGOLI MAURO S  
9 MAGNANI SILVA S  20 DIANA NUNZIO S  
10 MONTI SERGIO S  21 CALA’ PIERGIORGIO S  
11 RIZZI MASSIMILIANO S      
   

Totale Presenti n. 20 Assenti n. 1 
 

 



 

                                                         
 

Deliberazione del Consiglio Comunale N.  82   del  29/11/2010 
 
Area: AREA TECNICA 
Oggetto: “REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DEI CENTRI DI RACCOLTA E PER 
L’APPLICAZIONE DI AGEVOLAZIONI PER LA RACCOLTA DIFF ERENZIATA DEI 
RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI PRESSO I CENTRI DI RACCOLTA  ” 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

VISTI E RICHIAMATI I SEGUENTI ATTI 
- deliberazione della Giunta Regionale nr. 1495/2009 con la quale è stato approvato l'Accordo 

attuativo del piano di Azione Ambientale con l'Amministrazione Provinciale di Bologna ed è stato 
inserito all'intervento nr. BO/09/05/L il progetto presentato dalla UO Servizi ambientali 
denominato “ADEGUAMENTO DELLA STAZIONE ECOLOGICA COMUNALE PER 
L’INSTALLAZIONE DI UN SISTEMA COMPLETO DI PESATURA E RICONOSCIMENTO 
DEI CONFERITORI DI RIFIUTI URBANI ED INTERVENTI DI MESSA A NORMA DEGLI 
IMPIANTI” dell'importo complessivo di €. 60.000,00 con un ammissibilità a contributo da parte 
della Regione di €. 30.000,00; 

- determinazione nr. 227 del 20.04.2010 con la quale è stato approvato il Capitolato d’Appalto e il 
Modulo Offerta relativi a Fornitura e posa di n. 3 sistemi elettronici integrati per la gestione 
delle utenze delle  Stazioni Ecologiche Attrezzate dei Comuni di Castenaso, Ozzano dell’Emilia 
e San Lazzaro di Savena;  

- deliberazione della Giunta Comunale nr. 79 del 20.05.2010 con la quale è stata approvata la 
convenzione con la Provincia di Bologna per la realizzazione dell'intervento n. BO/09/05/L, di 
cui sopra; 

DATO ATTO CHE  si è proceduto ad un’unica gara per l’acquisizione delle attrezzature 
denominate “eco totem” per i tre Comuni dell'Associazione “Valle dell'Idice”, sia per economicità di 
procedura, sia per razionalizzazione dei costi di espletamento delle gare,  individuando nel Comune 
di Castenaso il capofila del procedimento; 

DATO ALTRESI’ ATTO CHE  l’impegno comune è proseguito nella redazione di un unico 
“REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DEI CENTRI DI RACCOLTA E PER L’APPLICAZIONE 
DI AGEVOLAZIONI PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI URBANI E 
ASSIMILATI PRESSO I CENTRI DI RACCOLTA” inteso a: 
- stabilire forme di agevolazione agli Utenti TARSU domestici e non domestici che utilizzano le 

strutture del Centro di Raccolta (ex Stazione Ecologica Attrezzata) anziché conferire i propri 
rifiuti differenziati nei cassonetti stradali; 

- attualizzare ed adeguare le modalità di agevolazione già approvate con del. CC n. 77/2003; 
- introdurre la possibilità, da parte degli utenti TARSU domestici e non domestici, di poter 

conferire  alla Stazione Ecologica – Centro di Raccolta comunale di tutti e tre i Comuni 
dell'Associazione i rifiuti differenziati appartenenti alle tipologie previste dalla normativa vigente , 
a seguito del rilascio di una tesserina di riconoscimento da parte della Stazione Ecologica-Centro 
di Raccolta del Comune in cui è registrato il ruolo TARSU dell'utente; 

- introdurre un meccanismo di incentivazione economica, attraverso la compilazione  di due 
diverse graduatorie per gli utenti domestici e non domestici, sulla base delle quantità e delle 
tipologie di rifiuti differenziati consegnati al Centro di Raccolta-Stazione Ecologica nel corso 
dell'anno solare, da parte degli utenti muniti di tesserina di riconoscimento; 

- modificare la tipologia di rifiuti conferibili alle Stazioni Ecologiche-Centri di Raccolta recependo 
il Decreto Ministeriale 8/4/2008 sulle Stazioni Ecologiche-Centri di Raccolta. 



 

                                                         
 

VISTA la proposta di Regolamento e la Tabella A allegata relativa alla tipologia di rifiuti conferibili 
alle stazioni ecologiche, le limitazioni quantitative dei rifiuti conferibili, nonché i punteggi attribuiti 
per ciascuna tipologia di rifiuto sia per le utenze domestiche che  per quelle non domestiche , come 
sopra specificato, che  vengono allegati al presente atto sub 1) per formarne parte integrante e  
sostanziale 

DATO ATTO che si ritiene utile sottoporre a monitoraggio l’efficacia del regolamento di cui sopra a 
livello dei tre Comuni già nel secondo semestre dell’anno 2011; 

VALUTATO  che possono intervenire motivi di opportunità gestionale o di ordine normativo tali da 
richiedere variazioni non sostanziali alle tipologie e alle quantità di rifiuti accettabili dal centro di 
raccolta, come indicati nella tabella A allegata al presente atto e che si ritiene utile gestire tali 
variazioni non significative tramite atti del responsabile dell’Area Tecnica; 

DATO ATTO CHE:   
- il presente atto è stato sottoposto all'esame della 1° e della 2° Commissione Consiliare 

rispettivamente in data 25/11/2010 e 22/11/2010; 

VISTO  l'art. 42 del D.Lgs. nr. 267 del 18.08.2000; 

 
DATO ATTO  che il Responsabile dell’Area interessata ha espresso parere favorevole di regolarità 
tecnica (parere allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale) mentre in ordine alla 
regolarità contabile: non necessario in quanto l’atto non presenta aspetti economicamente rilevanti; 
 
 
 
SENTITI: 
 
Ass. Biancoli : informa che i tre comuni dell’associazione Valle dell’Idice adotteranno nuove 
tipologie di servizio all’interno delle stazioni ecologiche a partire dal 1 gennaio 2011. Obiettivo: 
intensificare l’utilizzo della stazione ecologica con le nuove modalità di tessera a barre incentivando i 
cittadini a portare i rifiuti in stazione ecologica, in questo progetto verrà attivato un sistema 
elettronico che consentirà agli utenti di accedere a tutte e tre le stazioni ecologiche, la gestione dei 
premi sarà invece autonoma dei comuni,  tale servizio sarà attivo anche per le ditte che fanno 
interventi di recupero per i privati cittadini (esempio muratori rifacimento bagni), solitamente le 
attività produttive non sono ammesse all’interno della stazione ecologica.  
La modalità del rimborso verrà definita di anno in anno, l’atto prevede il monitoraggio per sei mesi   
finalizzato alla verifica di questa iniziativa per apportare eventuali correttivi sulle tipologie dei rifiuti, 
è stato previsto l’eventuale inserimento di altri rifiuti  con atto di competenza del responsabile 
dell’area tecnica.  
 
Il Presidente del Consiglio Rizzi: Il ruolo di capogruppo viene assunto nuovamente dal consigliere 
Viti. 
 
Grandi: si era deciso di fare commissione congiunta tra la prima e la seconda, ma poi in effetti i 
componenti della seconda non si sono presentati. Chiede alla giunta di verificare eventuali accumuli 
indistinti lungo il territorio, il gruppo insiste sull’abbassamento dei costi a carico dei cittadini, gli 
incentivi previsti sono troppo bassi (10 e 20 €), inoltre i commercianti che si ritrovano nei loro 
parcheggi rifiuti abbandonati non possono portarli alla SEA, lo smaltimento è a loro carico? L’ufficio 
ambiente riferisce che tale aspetto non è ancora normato chiede quindi che l’amministrazione si attivi 
in tal senso. 



 

                                                         
 

Non è  d’accordo sulle penalità (troppo alte), relative ad esempio allo smarrimento della tessera, non 
sono d’accordo bisogna insistere sul conferimento nella SEA. Problemi anche sui rifiuti che non 
vengono ricevuti , perché? Non vorrebbe ritrovarseli lungo i fossi. 
 
Calà: complimenti alla giunta e a coloro che hanno contribuito alla realizzazione dell’atto 
amministrativo, interventi che portano ad incrementare la raccolta differenziata, si torna però al 
problema di come consegnare il rifiuto, le somme stanziate a titolo di incentivo (€ 3.000,00) forse 
non sono sufficienti, anche considerato il contributo che CONAI elargisce, contributi però che 
vengono assorbiti da HERA.  Propongono di valutare all’interno della stazione ecologica la 
realizzazione di un’area di pre-riciclo per le fasce più deboli, rifiuti tipo divani, poltrone che i 
cittadini più indigenti  potrebbero riutilizzare immediatamente senza nessun costo. 
 
Angiolini : si scusa per la non partecipazione dei componenti della seconda commissione, alla seduta 
congiunta con la prima commissione in quanto probabilmente gli è sfuggita la convocazione. 
Condivisibile la proposta di Calà 
 
Ass.Biancoli: …… sugli abbandoni nei fossi non è la SEA il luogo destinato a tale scopo, la tessera 
è automaticamente ripetibile, si possono accettare solo i rifiuti assimilabili ai civili, Per quanto 
riguarda il pre mercato in base alla normativa nazionale si può fare solo all’esterno della SEA, dal 
momento che entra è rifiuto pertanto assoggettato alle normative. 
Il Comune di Ozzano sta tentando con una cooperativa sociale di svolgere tale servizio prima 
dell’ingresso, in quanto per legge una volta varcato il cancello non si può più dare a terzi in quanto 
da quel momento  è rifiuto e tale viene trattato 
Per il CONAI sono stati richiesti i dati, quindi eventualmente si potrà vedere se ci saranno contributi 
aggiuntivi, i tremila euro sono la cifra di partenza, si si vedrà successivamente secondo gli 
stanziamenti di bilancio la possibilità di  aumentare 
 
Mengoli: la proposta è lodevole in quanto si incentiva la raccolta differenziata che diventa una 
risorsa, sulla proposta di Calà ricorda che a suo tempo la parrocchia seguiva una sorta di mercatino, 
la proposta non convince il gruppo e forse neanche la maggioranza, si possono trovare altre soluzioni 
 
Biancoli: il tema è la discussione del regolamento, il ns. Comune ha già raggiunto il 50% nella 
differenziata, è stato commissionato lo studio per la realizzazione del “ porta a porta” un mese fa ad 
HERA nelle frazioni di Fiesso e Marano e Madonna. L’Autorità di ambito ha assegnato 
all’associazione Valle dell’Idice un contributo di euro 45.0000 per incentivi i progetti di raccolta 
“porta a porta”, il Comune  crede molto al  tema. La volontà di perseguire questi obiettivi è molto 
forte da parte dell’amministrazione. Sugli abbandoni è il Comune che paga per il servizio di raccolta 
degli stessi, anche perché spesso vengono abbandonati rifiuti tossici e nocivi, sulla gestione della 
stazione ecologica  il personale che al momento gestisce il rifiuto si assume le responsabilità di 
conseguenza  il datore di lavoro, il volontariato forse non ha questa sensibilità 
 
Monti: in commissione sono stati affrontati molti aspetti, occorre  tendere sempre più alla raccolta 
differenziata, è comunque un atto culturale, dobbiamo stimolare i nostri figli al tema. Il regolamento 
è adottato in forma associata, si definisce un sistema in corso comunque di taratura, sono stati visti i 
limiti dell’assimilabile da portare all’interno della SEA, la proposta di Calà è da valutare come 
ulteriore tematica, alcuni aspetti devono essere considerati in un contesto diverso dai centri di 
raccolta. 
 
Dichiarazioni di voto: 
Mengoli : difficile spiegare il perché di un no, non contesta l’intenzione ma la mancata convinzione, 
c’è la difficoltà di assegnare un vero incentivo, loda l’idea di fare un regolamento ma c’è la 



 

                                                         
 

preoccupazione di non incentivare a sufficienza questo intervento. Preoccupazione per il porta a 
porta nelle frazioni non comprende l’incentivo della Regione – voto contrario del gruppo di centro 
destra – 
 
Diana: il voto sarà positivo per incoraggiare l’Amministrazione, condivide alcuni punti elencati da  
Mengoli, ma aspetta di vedere come andranno a finire alcune iniziative già intraprese (mozione 
acqua, commissione del territorio), si augura che le nuove modalità di conferimento alla stazione 
ecologica rappresentino un ulteriore passo verso un aumento della raccolta differenziata. Attualmente 
la percentuale del 50% è raggiunta grazie al porta a porta dei produttivi, ma nutre forti dubbi sullo 
studio del porta a porta affidato ad HERA che va in contrasto agli interessi stessi di HERA. 
 
Viti : questa sera la discussione è sul regolamento e sul percorso che si intende intraprendere , sulle 
intenzioni di questa Amministrazione pone relativamente al tema. Non ha sentito proposte alternative 
per favorire il percorso, un incentivo che viene collocato in un bilancio ove le risorse non sono molte, 
deve essere colta la volontà di premiare i cittadini oltre alle piccole imprese che potranno accedere al 
servizio.Tema del riuso: di grande attualità in un momento come questo, ma che dovrà essere 
valutato in altro momento, si augura un voto positivo da parte di tutte le forze politiche. 
 
Sindaco: sottolinea il contributo dato all’attività di questa amministrazione da parte dei gruppi 
consiliari,  non c’è timore verso HERA ma si vuole attuare la politica dei piccoli passi, ad ogni azione 
si valutano attentamente le conseguenze.Questo provvedimento viene adottato da tre Comuni,  si sta 
valutando la possibilità di aderire alla campagna “Separiamoli”.Ringrazia per il credito da parte dei 
gruppi. 
 
Consiglieri presenti e votanti n. 20 
 
Con n. 15 voti favorevoli e 5 contrari (Mengoli, Grandi, Gennasi, Castelli e Marzaduri del Gruppo 
Consiliare”Marchi Sindaco – Uniti per Castenaso”) 

D E L I B E R A  

 

1. per i motivi citati in premessa di approvare  il “Regolamento per l’utilizzo dei Centri di 
Raccolta e per l’applicazione di agevolazioni per la raccolta differenziata dei rifiuti urbani e 
assimilati presso i Centri di Raccolta” e la  Tabella A, relativa alla tipologia di rifiuti 
conferibili alle stazioni ecologiche, le limitazione quantitative dei rifiuti conferibili, nonché i 
punteggi attribuiti per ciascuna tipologia di rifiuto sia per le utenze domestiche che  per quelle 
non domestiche, allegati sub a) al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, 
nel testo concordato in forma omogenea fra i Comuni di Castenaso, San Lazzaro di Savena e 
Ozzano dell’Emilia; 

2. di sottoporre a monitoraggio l’efficacia del regolamento di cui sopra a livello dei tre Comuni in 
sede di verifica alla luce dell’esperienza maturata nel corso del primo semestre 2011;  

3. di autorizzare, per i motivi richiamati in premessa, il Responsabile dell’Area Tecnica del 
Comune di Castenaso ad apportare con Determinazione dirigenziale, fatta salva la sostanza 
della tabella A, eventuali aggiornamenti alle tipologie e quantità di rifiuti ricevibili dal centro di 
raccolta.   

4. di dare atto che il presente regolamento entra in vigore decorsi 10 giorni dalla data di 
pubblicazione all’albo pretorio unitamente alla delibera di approvazione ai sensi dell’art. 2 c. 3 
del vigente statuto comunale, con decorrenza dall’1 gennaio 2011; 

5. di dare atto altresì che dalla data di entrata in vigore del citato nuovo regolamento è abrogato il 
regolamento approvato con delibera consiglio comunale nr. 77 del 16.7.2003 attualmente 



 

                                                         
 

vigente; 
6. di disporre la trasmissione del presente atto e relativi allegati ai Comuni di Ozzano dell’Emilia e 

San Lazzaro di Savena per gli opportuni e conseguenti adempimenti. 
 
  
 



 

                                                         
 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto 

 
Il  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  IL   SEGRETA RIO GENERALE 
 Dott. Massimiliano Rizzi                      Dott. Andrea Fanti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


